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“IL PARCO DEGLI ORTI”

PROPOSTA PER LA REALIZZAZIONE

DI PICCOLI APPEZZAMENTI DI TERRENO DA DESTINARE 

ALL’AGRICOLTURA E AL TEMPO LIBERO

MOTIVAZIONI    
· Sempre più ormai il rapporto fra il consumatore ed il mondo agricolo si va rarefacendo a causa soprattutto dell’importanza crescente dei tempi di lavoro e di vita in città, che hanno portato come immediate conseguenze:

1. la perdita dell’esperienza agricola anche di piccola agricoltura per generazioni di cittadini che non hanno più riferimenti 

2. l’immagine dell’agricoltura vista quasi esclusivamente come attraverso gli occhi dell’industria alimentare e della suggestione pubblicitaria;

3. l’allarme non sempre motivato, suscitato dalle notizie sui pericoli per la salute derivanti dall’uso della chimica e delle trasformazioni genetiche in agricoltura.

Tutto questo ha creato una situazione di diffidenza del consumatore che si è aggravata per la mancanza di esperienze in grado di dare strumenti di valutazione diretti ed oggettivi dei prodotti acquistati: il crescere della propensione alla vacanza agrituristica, così come la richiesta crescente di prodotti biologici o ad un minor contenuto di chimica costituiscono segnali vistosi di questi bisogni.

· Il desiderio di coltivare e produrre alimenti freschi, prevalentemente ortaggi e frutta, si accompagna spesso anche con il desiderio di uno spazio per piccole attività che vanno dalla tenuta di animali, al florovivaismo,  svolte per conto proprio o magari anche per conto terzi o addirittura a piccole attività di artigianato all’aperto.
· I luoghi prescelti per piccole attività possono essere luoghi di incontro all’aria aperta dove grandi e bambini possono trovare facilmente l’occasione di stare insieme se accanto a questi piccoli terreni o inframezzati a loro possono esserci luoghi attrezzati con giochi e occasioni di movimento e di sport non agonistico.
· Intorno a queste attività possono nascere occasioni di lavoro per la gestione dei servizi comuni.
OBBIETTIVI    
1. rivalutare il rapporto consumatore – mondo agricolo;

2. coinvolgimento degli anziani, dei giovani e più in generale di quei cittadini che hanno disponibilità di tempo libero a piccole attività.

3. Consentire attività informative e formative sul piccolo compostaggio, sulla clinica delle piante da abitazione, sugli innesti e le potature, etc 

4. consentire attività di gioco ai bambini e di intrattenimento e di attività motoria agli adulti

5. attivare nuova occupazione attraverso l’offerta di servizi alla gestione del “Parco degli orti”

STRATEGIA    
a) individuazione di un’area di proprietà demaniale idonea per le attività descritte, ad esempio le aree golenali dei fiumi
b) affidamento in comodato gratuito dell’area ad una cooperativa di servizi anche eventualmente con la utilizzazione di L.S.U.

c) predisposizione da parte della cooperativa di un progetto tecnico e di un piano di fattibilità economica che preveda:

· unità minima di un appezzamento di terreno da affittare

· progetto architettonico con la definizione degli spazi

· modalità ed entità dell’investimento a terra, recinzioni attrezzature, box, rete idrica ed elettrica, giochi bambini, piccolo anfiteatro all’aperto, plantumazioni, arredi giardino, locale bar, piccolo ristoro e mostra - commercializzazione prodotti etc

· servizi offerti agli affittuari, smaltimenti, manutenzioni box e attrezzature, cura animali e piante in caso di forzata assenza, stivaggio attrezzi, assistenza tecnica, commercializzazione prodotti, animazione, etc
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